                                                                                                                       

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


Santa Famiglia (anno C)





G. Nel nome del Padre… T. Amen    





G.  Al tempo di Gesù, quando un ragazzo compiva i 12 anni, poteva partecipare ai riti religiosi. Così Maria e Giuseppe conducono anche il figlio dodicenne a Gerusalemme, per festeggiare la Pasqua. Ma il comportamento di Gesù li spiazza. Il loro figliolo, che pure è amorevole e obbediente, parla di un Padre misterioso, che orienta il suo cammino e la sua vita. Gesù non rifiuta la famiglia, anzi ci suggerisce che proprio essa è il luogo in cui riconoscere la volontà di Dio.


Io devo occuparmi delle cose del Padre mio.


1L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,41-52)


… lo trovarono nel tempio,  seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.  E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.  Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: “Figlio, perché ci hai fatto così?  Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo”. Ed egli rispose:  “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi  delle cose del Padre mio?”.  Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro  e tornò  a Nazaret  e stava loro sottomesso.  Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.   E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. Parola del Signore


Tutti


Signore,"tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia". Ti chiediamo: "ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome".





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Io devo occuparmi delle cose del Padre mio.” (Lc 2,49)











XXXII Domenica del T.O. (anno A)


L’attesa vigilante dell’incontro con lo Sposo





G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen





G. La nostra vita terrena finirà - in modo a noi imprevedibile - nell'incontro con il Signore. Siamo invitati a meditare sul Suo ritorno e a pensare a ciò che sarà per noi la fine del tempo. C'è un modo di attendere che non è impazienza né sonno, ma sapienza e speranza.


La sapienza è trovata da chiunque la cerca.








L. Dal  libro della Sapienza (Sap 6,12-16)


La sapienza è radiosa e indefettibile, facilmente è contemplata da chi l’ama  e trovata da chiunque la ricerca. Previene, per farsi conoscere, quanti la desiderano. Chi si leva per essa di buon mattino non faticherà, la troverà seduta alla sua porta. Riflettere su di essa è perfezione di saggezza, chi veglia per lei sarà presto senza affanni…Parola del Signore





Tutti


O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. �


Impegno


Coglierò ogni occasione offerta dalla Chiesa, come esercizi spirituali o incontri di preghiera, per riflettere sulla Parola di Dio ed acquisire così la Luce 
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